
A Cannes 
applausi per «Jungle fever», il film di Spike Lee 
su un rapporto «esplosivo» 
fra un architetto nero e la sua segretaria bianca 

rvecord 
di ascolti per «F.o.f.» il programma radiofonico 
con Fiamma Satta e Fabio Visca 
che rielabora una specialità televisiva: la sit-com 

CULTURAeSPETTACOLI 

Critica d'arte a processo 
Rischia da sei mesi a tre anni di prigione più una 
multa non infenore ad un milione di lire II reato? 
Avere espresso la sua opinione-fortemente negati­
va- sull'esito del restauro del sarcofago di liana del 
Carretto, a Lucca. Il querelato è James Beck, emi­
nente storico e critico d'arte americano, il querelan­
te il restauratore Oggi a Firenze si svolge ti proces­
so, un processo alle opinioni. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIGMUND QIN2BERQ 

Parla il professor Beck «È un lavoro malfatto, voi 
che è finito in tribunale in Italia mettete tutto 
per aver attaccato il restauro sotto i ferri». Un'opinione 
di Ilaria del Carretto discutibile, ma legittima 
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• NEW YORK. Professor 
Beck, cosa ha combinato? Non 
contento di aver scatenato un 
putiferio sull'eccessiva disin­
voltura del restauri della Cap­
pella Sistina di Michelangelo 
ora ci finisce in tribunale per 
aver offeso U restauratore del­
l'Ilaria del Carretto, la Monna 
Usa di marmo di Lucca? Non 
teme di passare per maniaco 
anU-restauro? 

•La vera mania è quella del 
restauri in Italia Tutto finisce 
sotto I ferri, che abbia bisogno 
di restauro o meno Basta che 
ci sia uno sponsor Non mi 
faccia fare nomi, se no mi que­
rela anche la Montedison. ma 
tutti gli edifici in Italia sono in 
restauro, dietro c'è un business 
per miliardi. ». ci risponde 
aenza scomporsi, col suo san­
guigno senso dell'humour. 

Se l'è presa invece tutf altro 
che con humour il signor do 
vanni Caponi, restauratore 
che l'ha citato per diffamazio­
ne Perché considera offensivo 
alla sua reputazione il giudizio 
negativo che Beck in un'Inter­
vista sul risultato della sua ri­
pulitura del capolavoro di Ja­
copo della Quercia II proces­
to e fissato per oggi a Firenze. 

Che gli ha detto di cosi gra­
ve? «Che il restauro era un disa­
stro che lavando e lucidando 
cosi quella statua avevano ap­
piattito tutto. ..ho detto che 
avevano fatto male a fare 11 re­
stauro in quella maniera. Ca­
poni ha capito che aveva fatto 
male lui il restauro ». rispon­
de Beck. che ha passato una 
vita a studiare Jacopo della 
Quercia (quest'anno dovreb­
be essere stampato dalla Co­
lumbia University un suo nuo­
vo monumentale studio in due 
volumi sullk» scultore che 
maestro di Michelangelo). 

Su questo si spiegheranno 
col giudice. Anche se e effetti­
vamente un po' buffo, per non 
dire inquietante, che debba es­
sere un tribunale a decidere di 
una controversia artistica. 
' Ad ogni buon modo al pro­

fessor Beck sarebbe difficile 
tappare la bocca anche se gli 
mettessero I ceppi. Alla vigilia 
del processo ha fatto la spola 
tra Lamporecchio, dove sta 
terminando il suo anno sabba-
lieo di congedo dall' Università 
e New York, dove ha casa nei 
pressi della Columbia Univer­
sity, per lanciare un'ennesima 
Iniziativa, un decalogo dei «di­
ritti delle opere d'arte*, una 
specie di Magna Charta dei ca­
polavori, con suggestioni che 
vanno dalla proposta di una 
sorta di Onu dell'arte e di una 
specie di Corte dell'Aia che de­
cida quando e come si posso­
no manipolare, al diritto per 
loro di un Invecchiamento sen­
za sofferenza, quando non di 
eutanasia. «I Le opere d arie 

hanno il diritto ad una ula 
onorevole 2 hanno dlntto a ri­
manere nella loro sede ordi­
naria , 3 quelle riconosciute 
come capolavori di prim ordi­
ne hanno il diritto di essere 
considerate patrimonio del-
I intera società mondiale, indi­
pendentemente da chi nt t i<i 
cffetivamentc il proprietario , 
4 Non è possibile conservare 
tutta l'arte in eterno . , 5 Non 
bisogna mal intraprendere un 
restauro soltanto per ragioni 
estetiche , 6 Siano gli uomini 
a spostarsi per ammirarle e 
non i capolavori a spostarsi (la 
mostra a mostra , 7 Parerti 
negli interventi avvalendosi 
delle tecniche più leggere e re­
versibili , 8. Per ne isun moti­
vo ricorso a tecniche di con­
servazione sperimentali ., 9 
Considerare parie integrante 
dell'opera adattamenti, rial 
giustamenti e modlltehe , il 
Nessuna separazione divisio­
ne, sezione degli oggetti so­
pravvissuti » Cosi recitano t 
comandamenti 

Non rischia di passare per 
uno che ce I ha per principio 
coi restauri? «Ma no Ci sono 
restauri necessari E altri che 
vengono fatti benissimo, la so-
presa più bella è s'nta quelli) 
della pulitura delta statue della 
Tomba dei Medici di Miche­
langelo fatte dalla provincia «i 
Firenze. Con acqua e sapone, 
cioè i mezzi minimi hanno ot­
tenuto un risultato splendi­
do » 

Beck è un po' cone quello 
che, a modo suo, dice ai medi­
ci non tagliate se non siete si­
curi La motivazione con cui 
talvolta si fa fretta per il restau­
ro è che se non si opera il male 
rischia di diventare incontrol­
labile e il malato (l'opera d'ar­
te) rischia di morre Con ( 
suoi inviti alla prudenza, e la 
fustigazione pubblica di chi se­
condo lui prudente ron è stato 
abbastanza, Beck si è attirato 
odii tremendi Può dirsi che in 
qualche caso abbia esagerato 
nel lanciare allarmi, na certa­
mente i suoi allarmi hanno 
contribuito a consigliare mag-

glore e sacrosanta p-udenza. 
Ji chiediamo come sia anda­

ta a finire la più famosa sinora 
della sue battaglie, quella con­
tro il restauro della Sistina. Lei 
chiedeva che sospendessero i 
lavori. Invece vanno «vanti «SI. 
dopo la volta procedono sul 
giudizio universale Ma guarda 
caso hanno abbandonato 
l'AB-57 (il solvente sotto accu­
sa perché troppo 'forte") 
Adoperano metodi più delica­
ti Perchè Michelangelo tra vol­
ta e Giudizio ha cambiato tec­
nica, spiegano loro Lo sporco 
però è uguale, e se hanno 
cambiato tecnica di "estauro 
sigifica che le protesti; almeno 
a qualcosa sono servite », ci 
dice sorridendo 
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«Caro Beck, grazie per le tue proteste» 
CARLO BERTELLI 

Pubblichiamo la lette­
ra di Carlo Bertelli, 
storico dell'arte e ex 
sovrintendente di Bre­
ra, ha •critto a James 
Beck sulla questione 
del restauro di Lucca. 

• • Caro James.lio potuto 
vedere la documentazione che 
riguarda la tua controversia a 
proposito dell'Ilaria del Carret­
to e II mio primo sentimento è 
di gratitudine 

Non ho visto il n«cente re­
stauro, che credo suscitato 
dali emozione che si era pro­
dotta dopo un attacco vandali­
co (.he il monumento aveva 
subito Ma i tuoi argomenti 
debbono essere fondati, dato 
che pochi oggi possiedono 
una conoscenza della tomba 
d Ilaria del Carretto approfon­
dita come la tua Naturalmente 
non giudico un restauro senza 
avero veduto, ma quanto tu 

dici non riguarda tanto in mo­
do specifico quel restauro 
quanto una tematica generale 
sui restauri oggi Implicitamen­
te tu vieni a toccare anche un 
tema scottante di deontologia 
professionale 

Il compianto e grande avvo­
cato Dali Ora. di Milano, mi 
disse una volta, a proposito 
d un caso analogo, che nem­
meno nei regimi di più ferrea 
dittatura è vietata la critica di ti­
po tecnico Del resto, se l'Italia 
ha progredito anche durante il 
fascismo è proprio perché un 
certo livellodi critica era con­
sentito Anche nel campo del 
restauro, dove senza le sfer­
zanti critiche di Brandi si sa­
rebbe ancora «Ile botteghe ar­
tigiane guardiane di inscruta­
bili segreti La critica del re­
stauro fa parte della più re­
sponsabile e nobile tradizione 
italiana 

Sono d'accordo con te sulla 

pericolosità dell'azione di certi 
sponsors Quando ero soprin­
tendente di Brera ho potuto 
constatare in tante occasioni il 
miope egoismo degli sponsors 
che potrei scrivere un libro 
Cosi, pur avendo nei consiglio 
degli Amici di Brera Renzo 
Zorzl, che ha promosso mo­
stre e restauri in mezza Italia, 
non riuscii ad avere una lira 
per restaurare un dipinto dì Be­
nedetto Diana che avevo recu­
perato - apparteneva alla pi­
nacoteca, ma era stato confi­
nato per anni in una chiesa -
che cadeva letteralmente a 
pezzi. Il preventivo era, dieci 
anni fa, di quindici milioni! Ma 
per 11 centenario di Raffaello 
mi feci più di un nemico per 
avere rifiutato le offerte di re­
stauro dello Sposalizio della 
Vergine Semplicemente quel 
quadro non ne aveva bisogno 
Per dimostrarlo lo levai dalla 
cornice e dimostrai che il poco 
colore protetto non era poi 
tanto diverso da quello che si 

vedeva in mostra. Si fece an­
che un tassello di pulitura sul 
bordo nero che inquadra la 
pittura. E tu sai che, come l'Ila­
ria, anche lo Sposalizio aveva 
subito un attacco vandalico 
molti anni or sono, che pero 
con grande abiliti il vecchio 
Pellicioli aveva mascherato be­
nissimo 

So bene che ci sono molli 
che, per uno sgraffio, si fanno 
rifare tutta la carrozzeria del­
l'automobile a spese delle As­
sicurazioni, ma non sono per­
sone che godano d un partico­
lare prestigio morale. 

Ho anche letto la dichiara­
zione del mio vecchio amico 
Enrico Castelnuovo e, come al­
tre volte, mi ha fatto tenerezza. 
Che inguaribile romantico è 
Ennco, quando Invoca il tem­
po supremo pittore! Oggi il 
tempo è polluzione e dunque 
è più audace e distruttore che 
mal E questo è il vero proble­
ma della scultura Levare certe 
stratificazioni significa, oltre­

ché produrre un danno visivo 
a volte enorme, privare la scul­
tura di certe difese che si erano 
formate in un difficile equili­
brio Osservavo quanto ti dico 
a un restauratore, appunto di 
marmi II quale mi ha candida­
mente risposto che è indispen­
sabile consolidare le statue, e 
dunque privarle delle parti che 
tendono a cadere, perché altri­
menti non se ne potrebbe se­
guire i calcili e quindi sostituir­
le con copie Che vuol dire che 
per avere una buona copia si 
deve distruggere l'originale 

Come sempre, non si pud 
fare, come si dice in Italia, «di 
ogni erba un fascio» Ci sono 
restauri e restauri Alla recente 
mostra dell'Antelaml, alcuni 
restauri erano buoni, altri un 
delitto. A Firenze, ho visto le 
Tombe Medicee e ho visto che 
cosa vuol dire un restauro in­
telligente e che cosa significa 
una patina Fra l'altro, ora si 
vede bene la qualità luminosa 
della Notte, la figura più lucida 

Un Immagine di Lucca e sotto il sarcofago di liana lei Carretto 

fl restauratore: 
«Insulti gratuiti 
al nostro lavoro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 

• • LUCCA. Per i lucchesi è 
molto più di un emblema, di 
un simbolo caro, è un amore 
senza tempo Ognuno ha tal­
mente radicata dentro di sé la 
"sua" Ilaria, che anche il mini­
mo cambiamento di luce o di 
colore viene vissuto come un 
vero e proprio tradimento Ine­
vitabile che le accuse del pro­
fessor Beck alla Studlorestauri 
che ha eseguito i lavori di re­
stauro al celebre sarcofago di 
Jacopo della Quercia per con­
to e sotto la guida della Sopnn-
tendenza ai monumenti di Pi­
sa, suscitassero tanto clamore, 
diventassero uno scandalo e 
motivo di querela da parte di 
Gianni Caponi, responsabile 
della Studiorestaun. Caponi di­
ce di essere profondamente 
offeso e scosso dalle accuse di 
Beck, sostiene che «non sono 
critiche sene, sono solo insi­
nuazioni, falsità, menzogne. 
Come si fa a dire che ho usato 
l'acido muriatico per pulire Ila­
ria, che l'ho abrasa, che ho 
procurato un danno fisico al 
capolavoro di Jacopo della 
Quercia, a questo splendore 
che ancora mi commuove? Mi 
taglierei le mani se avessi fatto 
una cosa simile Si possono 
certamente fare delle critiche 
al restauro Tutti i restauri alla 
fine possono piacere o non 
piacere, ma non accetto accu­
se che considero lesive della 
mia professione, della Soprin­
tendenza di Pisa, di tutti colo­

ro, compresi noti studiosi di 
stona dell arte, che nel giorno 
dell misurazione del monu­
mento non espressero che elo­
gi» Poi un anno dopo è arriva­
to il prof Beck, già noto in Ita­
lia, a sconvolgere ogni certez­
za, a spargere in gi'O dubbi, 
«senza essersi mai fatto vivo 
durante i lavon di restauro» 

Era indispensabile il restau­
ro? Intanto- sostiene Caponi -
non si è tranato di un vero e 
proprio restauro, ma di una 
manutenzione diciamo 'straor­
dinaria, a cui dovrebbero se­
guire normali manutenzioni. 
Certamente il monumento non 
cadeva a pezzi, ma perché an­
dare avanti con queste logiche 
assurde per cui bisogna inter­
venire solo all'ultimo momen­
to, quando i manufatti o i mo­
numenti cadono a pezzi, 
quando è ormai troppo tardi, 
quando il .estauro diventa 
complesso ed e&tremamente 
costoso?» Caponi insiste: «Il 
sarcofago di liana del Carretto 
aveva bisogno di una pulizia 
approfondita che la liberasse 
dalla palina corrosiva degli 
agenti atmosferici, un autenti­
co rischio in agguato per il mo­
numento Ed è que'lo che ho 
fatto Nicnt altro Ho distrutto 
I immagine d I liana' Può darsi, 
ma io sono un tecnico, sono 
un restauratore che cerca l'au­
tenticità del manufatto, ripor­
tandolo al suo stato origina­
no» 

di tutte Ma il Vasari ponevi 
appunto nella «carnosità» il fi­
ne ultimo dell'operazione del­
lo scultore 

Né è vero che le patine sia­
no interamente e per sempre 
perdute Come nelle statue e 
nei sarcofagi antichi alcun; 
parti nascoste hanno conser­
vato tracce della policromia 
cosi un esame attento fa sco­
prire sia pur minime tracce 
delle vecchie patine 

Cito un esempio della pittu­
ra. Nel restaurare la fronte del­
la Maestà di Duccio, che si sa 
quali traversie abbia subito, i 
Mora scoprirono sotto gli 
schizzi di cera delle candele la 
vecchia vernice e sulla base di 
quella eguagliarono tutta la su­
perficie dipinta. Ecco perché 
la Maestà ha qucll intonazione 
dorata, dopo oltre ventanni 
dal restauro, che la fa apparire 
come se dovesse ancora esse­
re restaurata. 

Vedo nella relazione del re­
stauratore che si parla molto di 

leggibilità e sembra che ciò 
che costituisce l'aspetto auten­
tico, antico, del monumento, 
sia un ostacolo al suo apprez­
zamento Va sottolineato il ca­
rattere del tutto soggettivo di 
tali considerazioni, malgrado 
I apparente obiettività di lin­
guaggio Non possiamo infatti 
imporre ai monumenti antichi 
la nostra rapidità di consumo e 
di percezione che si basa su 
una quantità di fattori estranei 
alla percezione d altri tempi 
Se infatti la nostra percezione 
non fosse cambiata, special­
mente grazie alla luce elettri­
ca, non avremmo difficoltà a 
capire come sia stato possibile 
dipingere nelle catacombe, in 
cappelle e in chiese sembule, 
o, come faceva Goya, con le 
candele ficcate nel nastro del 
cappello 

Ma chiudo qui la mia lettera 
perché altnmenU diventa chi­
lometrica. 

Davvero greto ti saluto con 
amicizia, tuo Carlo! 
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«Alcune regioni delTUrss sono diventate Terzo mondo» 
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g a CORTONA. Il sottosviluppo 
come chiave di comprensione 
dei conflitti nazionali in Unio­
ne Sovietica Questo è stato il 
tema dominante nella prima 
riunione dell incontro intema­
zionale di Cortona organizzato 
dalla Fondazione Feltrinelli 
Un concetto, quello del sotto­
sviluppo, cosi intrinsecamente 
legato al Terzo Mondo da suo­
nare estraneo applicato al­
l'Un». Eppure nelle parole e 
nelle cifre di uno dei relatori, 
VlktorPerevedcntsev, il più im­
portante demografo sovietico, 
acquista una improvvisa e sor­
prendente pregnanza «Il no­
stro è un paese enorme ghin­
dici di sviluppo si differenziano 
molto fra paesi baltici, Bielo­
russia, Ucraina da un lato e 
Asia centrale dal) altro Due In­
dicatori mi sembrano significa­
tivi nel senso del sottosviluppo 
il boom demografico dell Asia 
centrale e I aumento della 
mortalità infantile Le nostre 
statìstiche sono pessime, infatti 
non registrano i bambini che 

muoiono nelle prime «Rima­
ne di vita e tuttavia questo è un 
dato terribilmente in crescita 
Non che non vi sia srato un 
progresso rispetto a cinquan­
tanni fa, la mortalità e dimi­
nuita di un terzo e tuttavia ne­
gli ulUmi dieci-quinck.1 anni 
sono improvvisamente au­
mentate le nascile di bambini 
con malformazioni, è di nuovo 
aumentala la mortalità 

Cosa c'è all'origine di que­
sto elevilo tasso di mortall-
U infantile? 

Fra le cause principali vi è la 
pesantissima situazione ecolo­
gica L avvelenamento delle 
acque dovuto alla monocultu­
ra del cotone Il mare Ani è or­
ni li morto nel senso proprio 
del termine Vi sono zone del-
I Asia centrale dove non c'è al­
tra acqua che quella dei fiumi 
e cinque, sci milioni di perso­
ne sono costrette a dissciarsi 
con qucll acqua dove s river­
sano gli scarichi delle coltiva­
zioni inoltre non vi sono tee-

Intervista al demografo sovietico 
Viktor Perevedentsev: mortalità 
infantile in aumento, carenze 
alimentari, disastro ecologico 
Questo è vero sottosviluppo 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

nologie per economizzare l'u­
so di un acqua che oggi è tre 
volte più salata ed è diminuita 
di tre volte Cosicché sono 
scomparse tutte le piante mil­
lenarie e gli animali, i micror­
ganismi che vivevano nelle-
norme lago Arai In uno Stato 
normale i responsabili di una 
tale tragedia sarebbero stati 
processati 

Mortalità Infantile, boom 
demografico, disastro eco­
logico. Ha altri «lati eoe di­

mostrano la tesi di un Terzo 
Mondo dell'Urss? 

Secondo le nostre statistiche il 
consumo medio della carne è 
di C6 chilogrammi per perso­
na, in Uzbekistan, invece, la 
media è di 30 chili E badi che 
nelle nostre statistiche sono 
compresi anche il grasso e I 
prodotti derivati In media si 
calcolano nel paese, le faccio 
un altro esemplo, 360 litri di 
latte e derivati per persona, in 
Tagikistan, invece, la media è 

' J T T O t ^ W t di '40 Questo significa che vi 
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numerose, che non hanno lat­
te del tutto Questo è sottosvi­
luppo 

Pensa che tutto questo abbia 
rapporto con ' confitta na­
zionali di questi anni? 

SI lo sono convinto che all'ori­
gine non si tratta di conflitti et­
nici Questo è un passo suc­
cessivo, ma la ragione origina­
ria è II malcontento per la si­
tuazione economica E il basso 
livello di vita drammaticamen­
te peggiorato negli ultimi anni 
la causa principale Aggiunga 
1 aumento della dlsoccupazio-
nc quella giovanile In partico­
lare Nella rivolta della prima­
vera del 1990 a Dushambè ca­
pitale del Tagikistan, ebbero 
una partecipazione particolar­
mente elevata questi ragazzi 
che non hanno mai lavorato 
dopo la fine della scuola I di­
soccupati in Asia centrale so­
no due milioni e per questo 
anche se in Russia la ristruttu­

razione economica produrrà 
disoccupazione, c'è da aspet­
tarsi un flusso migratorio verso 
la Russia nei prossimi anni. 

Allora le questioni nazionali 
SODO In realtà questioni so­
dali? 

Tutte le Repubbliche sono in­
soddisfatte dalla gestione eco­
nomica del centro Questo è U 
nodo Anche la Russia è scon­
tenta delle enormi ricchezze 
che, attraverso i ministeri ser­
vono a finanziare il complesso 
militare industriale 

D termine sottosviluppo ne 
chiama In causa un altro, 
che infarti è stato usato nella 
discussione al convegno, 
quello di impero coloniale .. 

Non sono d accordo con il raf­
fronto fatto da alcuni miei col-
leghi con gli imperi inglese e 
francese Una donna inglese 
non avrebbe mai sposalo un 
indiano Nella nostra società 
invece è il contrario In Asia 
centrale sono molte le donne 

russe che hanno sposato degli 
uomini asiatici è un sistema di 
relazioni sociali del tutto diver­
so 

Allora si può pattare di sot­
tosviluppo ma non di un Im­
pero sovietico? 

Forse si tratta di un impero, ma 
non dello stesso tipo di quello 
inglese o francse Bisogna 
guardare le cose come stanno 
i russi non sono stati un popo­
lo privilegiato nella stona so­
vietici, hanne sofferto come 
gli altn dello s'ruttamcnlo che 
na ongine nel complesso mili­
tare industriale 

Per quanto tutto in questo 
campo sia supfrscgrcto e però 
chiaro che soro i ministeri le­
gati a questo settore dell indu­
stria a determinare la distnbu-
zionc della nc< hczza La catc-
gona più dannosa oggi in 
unione Sovietica è quella degli 
ufficiali quella categona che 
ha trovato ora espressione po­
litica nel gruppo «Soyuz» e nel 
colonnello Alksnis 
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